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Cassino atto ultimo. Mercoledì notte passaggio di 
consegne, chiusura di una telenovelas che stava 
logorando tutto l’ambiente. 
All’ ex Presidente Tedesco l’onore delle armi, al 
nuovo i migliori auguri da parte di OLD LOVE. 
Una nota di colore che mi piace scrivere in questo 
spazio è che domenica sugli spalti del Salveti 
tornerà anche il figliol prodigo, si il figlio di quel 
“1927” così come piace chiamarlo a lui. 
Ebbene si, amici, scontato l’esilio coatto, ritiratesi 
le truppe germaniche, dalle righe del forum di tifo 
cassino.com ha annunciato il suo rientro il nostro 
amato Presidente Ciro Corcione. 
Sarà mia personale soddisfazione non vederlo più 
sulla piscina ma di nuovo tra noi. 

Il Direttore 
 

DOMANI E’ UN ALTRO GIORNO        by VIK 
 
Come finiscono i matrimoni e i grandi amori così è 
giunta al capolinea anche l’unione sportiva tra 
Tedesco e Murolo. Non si può che tirare un sospiro di 
sollievo per la risoluzione della vicenda societaria, al 
di là del parteggiare per l’uno o per l’altro: era in 
gioco la sopravvivenza del Cassino e questa andava 
salvaguardata sopra ogni cosa. Passata l’attualità 
della cronaca, sarà un giorno la storia a spiegarci i 
tanti retroscena che hanno determinato lo 
scioglimento di un sodalizio che solo un anno e mezzo 
fa appariva quanto di meglio uno si potesse augurare. 
Ora si volta comunque pagina e molte saranno le 
incombenze della nuova proprietà, non ultima quella 
di spazzare via le “scorie” che si sono accumulate 
nell’incertezza generale ma l’entusiasmo che può 
dare la prospettiva di un futuro importante è la 
migliore delle medicine per  giocatori e tifosi. Da 
parte nostra a loro va l’augurio di poter lavorare 
sempre tenendo la barra dritta verso un unico 
obiettivo: il successo sportivo e morale del Cassino 
calcio. La tifoseria da parte sua, sperando che non si 
debba più occupare dei passaggi di proprietà, dovrà 
ritrovare al più presto nuova linfa e forza per fare a 
sua volta quel salto di qualità che già ora in molti 
chiedono alla squadra. Sappiamoci meritare questa 
categoria ed altre superiori, dimostriamo che i numeri 
“contano” e hanno un “peso” non solo nelle carte dal 
notaio ma anche sulle gradinate. Sarebbe una beffa 
ritrovarsi con la squadra ad alti livelli e il tifo ridotto ai 
minimi termini. Ognuno per la sua parte e ognuno per 
quanto e come può, ma nessuno potrà esimersi dal 
dare cuore, voce e passione per il futuro di un grande 
Cassino. 
 

I MIGLIORI ANNI DELLA NOSTRA VITA 

 

1979.  Una delle principali strade di Cassino, oggi con gli stessi palazzi di ieri, pochissimi i 

veicoli che transitavano, tanta la gente che passeggiava. Via Enrico De Nicola 197, un vecchio 
club juventus non più utilizzato, ci fu affidato per un periodo imprecisato. 

Due stanze, di cui una enorme. Nella più piccola tenevamo i nostri striscioni, le bandiere, i 

campanacci e tutto ciò che ci occorreva per le bolgie allo stadio. La più grande: qualche tavolo, 
molte sedie di legno, Franco A. quando gli andava male qualcosa si divertiva nel fracassarle “a 

me una sedia” e patapum, a pezzi. Un flipper, vecchissimo, il più delle volte rotto. Un 

televisore, con su una vaschetta per i pesciolini rossi (cose da pazzi) gli Europei del 1980, ogni 
qualvolta giocava la nostra Nazionale, avevamo tantissimi ospiti, chi non riusciva a stare dentro 

si godeva lo spettacolo sul marciapiede, mio padre, durante i 90 minuti riusciva a fumarsi un 

pacchetto di ms… che riposi in pace. Di tanto in tanto venivano a farci visita Bruno Maisto e 
Michele Giordano, che sballo, quest’ultimo con i suoi occhiali molto spessi ma che comunque 

da vicino non gli permettevano di vedere tanto bene, ricordo di una volta che per dare un 

pizzicotto affettuoso a Franco A. anziché sulla guancia lo prese in un occhio, non vi dico le 
bestemmie. Qualche numero civico prima la trattoria “er tigre”, Massimo, il figlio del tigre, gli 

sottraeva le coca cola per portarle nel nostro club e qualche numero civico dopo, il calzolaio, il 

più delle volte che gli chiedevamo dei chiodi non ce li faceva pagare, e Bindariegl, a lui 
affidavamo le nostre bici (chi aveva la fortuna di averle). Purtroppo queste quattro persone che 

ho appena citato sono tutte passate a miglior vita, ma li ricordo con grande affetto. Avevamo 

anche due cagnolini, rammento che il maschio finì sotto una macchina e dovemmo fargli 
ingessare la zampa posteriore destra. La mattina chi faceva sega a scuola ed arrivava per primo 

nel club doveva pulire le loro bravate notturne. Per ultimo, un biliardino, che per far scivolare le 

stecche dei giocatori usavamo la saliva, quante sputazzate che c’erano. Io il più piccolo di tutta 
la compagnia, tutti gli altri molto più grandi di me ma comunque ancora nessuno aveva 

raggiunto la maggiore età, quindi era ovvio che non mi lasciassero giocare, però Paolo pur di 

vedermi contento mi prendeva con se, quante cazziate e canocchie, magari sarà per questi 
motivi che sono scemo. Ogni giorno organizzavamo tornei a squadre, e singoli ”io mi gioco tre 

pennarelli, io invece uno zagor, io due diabolik… via si parte, il biliardino ogni volta che la 

pallina andava in porta dovevamo riposizionarlo, se non lo avessimo fatto, con tutte quelle 
mega steccate che prendeva saremmo arrivati a giocare per strada. La moneta che si usava per 

far uscire le palline era la 50 lire, ma in seguito fu modificato affinché si giocasse gratis. Una 

sera d’inverno tre ragazzi tra i più grandi presero possesso del club, ci fecero accomodare fuori, 
abbassarono la serranda e chiusero a chiave da dentro. Volevano portar via l’incasso del 

biliardino, riuscirono a farlo, praticamente rompendo tutta la parte interna dove andavano a 

finire le monete, noi al di fuori intirizziti dal freddo sentivamo le loro urla e risate, cercammo di 
entrare dalla finestra del bagno ma non ci fu permesso, cavolo, quando ripenso a quella sera mi 

viene da ridere a più non posso, comunque dopo qualche ora riuscimmo a farli uscire e 
restituirono tutto l’incasso. Grazie a loro da quella sera potevamo fare i nostri tornei senza 

spese. In quel locale… il nostro club, la maggioranza decise di cambiare il nome al nostro 

gruppo: da BOYS ’77 a FEDAYN  , avevamo bisogno di un nome 
importante e temuto poiché eravamo in procinto di prendere per mano la nostra curva, 

l’organizzazione che avevamo allo stadio era immensa (tenendo anche conto delle ristrettissime 

finanze di cui disponevamo), facevamo fino a tarda sera chiusi nel club le prove di canto per lo 
stadio (per chi non ci credesse, esiste ancora una musicassetta con i nostri cori). Nel campionato 

’79/80 il Cassino calcio dopo due anni di militanza in serie C2 retrocesse in serie D, ed ancora 

nel 1981 arrivò ultimo con 12 punti e 9 gol di Mimmetto Di Carlo ma in quel campionato non ci 
fu nessuna retrocessione, però la cosa più drastica di quell’anno fu la fine del nostro amatissimo 

club. Era l’inizio dell’estate, le scuole chiuse ed era già vacanza. Una mattina fui svegliato da 

mio fratello Aldo che mi disse di recarmi con lui al club e mentre aspettavamo tutti gli altri 
avremmo fatto una partita a biliardino. Lui era tra quelli che aveva in affidamento le chiavi. 

Aprimmo, l’amara sorpresa, non c’era più niente, le pareti completamente nere, la nostra sede 

aveva preso fuoco. Di lì a poco incontrammo i ragazzi che la sera prima avevano assistito 
impotenti all’incendio.  Ci dissero che probabilmente qualche goccia di acqua di quella 

vaschetta con i pesci finì nel televisore provocando un corto circuito e quando arrivarono i 

pompieri oramai era troppo tardi… La fine di un sogno!!! Nonostante tutto, ci rialzammo, più 
forti di prima. Fummo gli unici ai Mondiali del ’82 a festeggiare per le strade di Cassino le 

prime tre partite anche se non andarono molto bene e poi tutte le altre, fino alla vittoria finale. 

La gente ci rideva dietro dicendoci che eravamo pazzi a credere in quella Italia, ma a noi non 
importava, riuscivamo a stare bene pensando solo al calcio e ai suoi contorni. Quest’anno 

decorre il nostro trentaduesimo compleanno, e molti di quei ragazzi, oggi uomini, sono ancora 

su quegli spalti, fieri di aver fatto parte di un pezzo di storia di questa città!!!                                

                                                                                                                 Tombino F.C. 1977   

  

 

 



 

Caro signor, anzi, caro ministro della Repubblica Italiana Roberto Maroni a 
quando vedo sta cercando in tutti i modi di criminalizzare il mondo ultras 
con una forma ancora più meschina dei suoi predecessori. Parla di celle 
negli stadi, impronte digitali ai tifosi, di non permettere più le trasferte alle 
tifoserie. Di carte speciali e passaporti ad hoc per il tifoso. Più che proposte 
sembrano il delirio di un uomo. Ma ho speso già moltissime parole su 
questo problema che rischierei di scrivere banalità e sentirmi come lei caro 
ministro. Uso le minuscole perché se non sbaglio lei è uno di quelli che non 
crede nello Stato Italia, uno di quelli che vorrebbe riscrivere la 
Costituzione, madre di tutte le leggi. Fra quelli che affermano che la nostra 
bandiera sia solo una pezza senza valore. 
Ma lei signor Roberto appartiene a quella razza di persone casta e pura. 
Sempre così immacolato, peccato che lei rappresentante del popolo (delle 
sue libertà) è stato condannato definitivamente a òQuattro mesi e venti 
giorni di reclusioneó per resistenza ed oltraggio a pubblico ufficiale. 
Imputato a Verona come capo delle Camice Verdi con le Accuse di 
Attentato alla Costituzione e lõIntegrit¨ dello Stato e creazione di una 
struttura òParamilitare Fuorileggeó. 
Peccato che poi i cattivi restiamo sempre e solo noi, quelli da estinguere ed 
estirpare. Non mi meraviglia ormai più niente, guardo la vita passare 
sempre da osservatore attento e mai da spettatore assente. 
Continui a scrivere le “sue leggi” avrà sempre qualcuno che si “inchinerà” 
ad esse. Io malgrado il tempo che passa inesorabile, continuerò a lottare e 
soprattutto a credere che persone senza passione come lei non potranno 
mai cancellare la nostra memoria ultras e soprattutto la nostra dignità di 
uomini ancora liberi e pensanti. 
Non ci venga a fare più la morale, quella ce l’hanno insegnata padri e 
maestri sicuramente migliori di lei. 
Torna nella sua padania a gridare Roma ladrona, peccato che poi lei in 
quella “roma ladrona” ci sguazza a meraviglia. 
Aspetto con “ansia” la sua ultima “trovata” repressiva e nel frattempo a 
proposito di Roma alla romana ti dico: “datte foco”. 

 

Paolo dei Fedayn 1977 

 
             

La vita ci ha beffato ancora una volta. 
Dannato destino ti sei appropriato di un 

altro “noi” uno degli “anni 80”. 
Ciao Ludovik Fallone, gli amici di sempre ti 

ricordano ancora sorridente e libero in 
quei nostri “carro bestiame”.  Si quei 

pullman che il mitico Mastrantoni fittava 
solo per noi. 

Ciao Ludo a nome di Rodolfo e degli 
“intoccabili” di cui facevi parte. 

Gli amici hanno sempre su una corsia 
preferenziale nel cuore. R.I.P. 

Cara òOLD LOVEó; sono Christian Di Gaetano, residente a San Donà Di Piave 

(VE), dal 1996, ma seguo sempre le sorti del òMAGICOó, attraverso i giornali, sito 

e dal materiale che mi fornisce sempre il mio amico Angeloé Voglio solo citare la 

famosa ò mentalit¨ ultrasó che da sempre latita a Cassino, purtroppo. Ho notato 

che anche adesso in òC2ó (scusate, II Divisione), ci sono pochi abbonati, pochi 

ultras (anche se il numero non conta), pochi paganti, per una squadra che occupa 

le prime posizioni e per in comprensorio di 50.000 ab itanti, credo che la categoria 

cõentri poco, penso piuttosto sia un problema della citt¨, sempre pi½ depressa, in 

tutti i sensi (culturale, sociale, etc.), dove tutti sono bravi, il sabato a fare 

progetti, ma che dopo alla Domenica, al Salveti (se vanno), sono i primi a 

sparlare. Personalmente lõultima partita che ho visto del Cassino dal vivo fu un 

Cassino-Civitavecchia, coppa Italia 94/95 in Eccellenza, credetemi fu davvero 

desolante sentire i cori della sessantina di ultras ospiti òDove sono gli ultr¨ó!!! E 

la nostra laterale completamente vuotaé Cito uno striscione degli Atalantini òLa 

minoranza ¯ ovunqueó, bene! Ma a Cassino dove erano gli ultras dal ô92 al ô99? 

Quando si bazzicava sempre tra Promozione ed Eccellenza? Credo che in quelle 

categorie si forgia un vero gruppo (¯ facile fare lõultra in 1 o 2 divisione). 

Comunque spero vivamente che un domani si possa rivedere di nuovo òla curva 

pi½ temuta del basso Lazioó, come lo era nei mitici anni õ80 (che purtroppo non ho 

vissuto), concludo salutando (un caloroso saluto anche da mio fratello Vincenzo) i 

vecchi e nuovi FEDAYN  e con un grido che purtroppo qualcuno vuole nascondere 

òGIUSTIZIA PER GABRIELEó. 

 

Christian Di Gaetano  

 

Come accennato nel numero 

scorso della fanzine ecco le 

nuove tessere dei “fedayn 

cassino anno 32 °”. 

Il costo irrisorio di un euro 

andra~ a coprire per intero 

le spese di produzione.  

Insieme alla tessera verra~ 

consegnato un adesivo.  

Puoi trovarci allo stadio, in 

laterale SUD al solito posto.  

NOTIZIE FLASH 
 

A furor di popolo abbiamo reinserito la “the 
best player” ovvero il miglior calciatore 
biancoazzurro. La classifica in fondo pagina è 
aggiornata alla 7^ giornata.  
Potete partecipare e dare la vostra preferenza 
iscrivendovi al forum di tifocassino.com 
Invito tutti i lettori di OLD LOVE a richiedere 
l’abbonamento gratuito alla fanzine, alla mail 
solocassino@alice.it in questo modo non 
perdereste nessun numero e lo ricevereste 
comodamente a casa, versione pdf e a colori. 
Se vuoi scrivere un pezzo per la fanzine puoi 
farlo inviando il tuo scritto all’indirizzo mail 
sopra indicato. Si ricorda a tutti che questa 
fanza è voce libera, ribelle e cassinate. 
Ultima notizia, è nato il blog dei FEDAYN 
CASSINO 1977, tutta la storia, le immagini, 
raccontate e rivissute in rete. 
Vieni a visitarci, l’indirizzo è….. 
http://fedayncassino.blogspot.com 
 

mailto:solocassino@alice.it

